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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  24 gennaio 2017 .

      Termini e modalità di svolgimento della verifi ca della 
completezza della documentazione contenuta nelle notifi che 
di aiuti di Stato da parte del Dipartimento per le politiche 
europee, in attuazione dell’articolo 45 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e 
successive modifi cazioni, recante ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto l’art. 108, paragrafo 3, del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea; 

 Visto il regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio 
del 13 luglio 2015 recante modalità di applicazione 
dell’art. 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea e, in particolare, il Capo II; 

 Visto il regolamento (CE) n. 794 del 21 aprile 2004 
della Commissione, recante disposizioni di esecuzione 
del regolamento (CE) n. 659/1999 del Consiglio, recan-
te modalità di applicazione dell’art. 93 del Trattato CE e 
successive modifi che e integrazioni; 

 Visto l’art. 45 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, re-
cante norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla 
formazione e all’attuazione della normativa e delle poli-
tiche europee, come modifi cato dall’art. 35 della legge 
7 luglio 2016, n. 122; 

 Visto in particolare, il comma 3 dell’art. 45, il quale 
prevede che il Presidente del Consiglio dei ministri, con 
proprio decreto, ne defi nisce le modalità attuative; 

 Visto inoltre, il comma 1 del citato art. 45, il quale pre-
vede che le amministrazioni centrali e territoriali che in-
tendono concedere aiuti di Stato soggetti a previa notifi ca, 
ai sensi dell’art. 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea, predispongono la notifi ca 
secondo le modalità prescritte dalla normativa europea, 
da trasmettere, attraverso il sistema di notifi cazione elet-
tronica previsto dal regolamento (CE) n. 271/2008, alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per 
le politiche europee; 

 Visto che ai sensi del citato art. 45, comma 1, il Di-
partimento per le politiche europee, attraverso il siste-
ma di notifi cazione elettronica, effettua un esame del-
la completezza della documentazione contenuta nella 
notifi ca; 

 Visto il comma 1  -bis   del citato art. 45, secondo cui per 
gli aiuti nei settori agricolo, forestale, della pesca e delle 
zone rurali, la completezza della documentazione conte-
nuta nella notifi ca è verifi cata direttamente dall’ammini-
strazione competente; 

 Ritenuto che per l’effettuazione di un esame della com-
pletezza della documentazione contenuta nella notifi ca da 
parte del Dipartimento per le politiche europee è necessa-
rio modifi care il sistema di notifi cazione elettronica; 

 Considerato che i servizi della Commissione europea 
hanno proposto di attuare modifi che al sistema di noti-
fi cazione elettronica, che potranno consentire al Dipar-
timento per le politiche europee di effettuare un esame 
della completezza della documentazione contenuta nella 
notifi ca per via elettronica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 16 dicembre 2016, recante la delega di funzioni al 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri On. Maria Elena Boschi; 

 Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano nella seduta del 24 novembre 2016; 

 Di concerto con il Ministro degli affari esteri e del-
la cooperazione internazionale e con il Ministro dello 
sviluppo economico; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto disciplina le modalità di attuazio-
ne dell’art. 45 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, come 
modifi cato dalla legge 7 luglio 2016, n. 122, concernente 
le comunicazioni in ordine agli aiuti di Stato. 

 2. Sono escluse dall’ambito di applicazione del pre-
sente decreto le notifi che degli aiuti di Stato nei settori 
agricolo, forestale, della pesca e delle zone rurali.   

  Art. 2.

      Esame della completezza della documentazione
da parte del Dipartimento per le politiche europee    

     1. Il Dipartimento per le politiche europee (di seguito 
«Dipartimento»), entro 15 giorni dalla data di ricezione, 
effettua un esame della completezza della documentazio-
ne contenuta nella notifi ca fi rmata dall’amministrazione 
competente e trasmette la notifi ca per la validazione ed il 
successivo inoltro alla Commissione europea. 

 2. Entro il termine di cui al comma 1 il Dipartimento 
può formulare osservazioni sulla completezza della do-
cumentazione e restituire la notifi ca all’amministrazione 
fi rmataria, che la adegua entro 10 giorni. 
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 3. In caso di recepimento integrale delle osservazioni 
il Dipartimento trasmette la notifi ca, entro 10 giorni dalla 
sua ricezione, per la validazione ed il successivo inoltro 
alla Commissione europea. Se l’amministrazione fi rma-
taria ritiene di non recepire integralmente le osservazio-
ni del Dipartimento, chiede a quest’ultimo di procedere 
comunque con la notifi ca, motivando adeguatamente la 
richiesta. In tal caso il Dipartimento, entro i successivi 
10 giorni, trasmette la notifi ca per la validazione ed il 
successivo inoltro alla Commissione europea. 

 4. La responsabilità della notifi ca rimane in ogni caso 
in capo all’amministrazione fi rmataria. 

 5. Sono comunque fatte salve le successive valutazioni 
di competenza della Commissione europea.   

  Art. 3.

      Validazione e inoltro alla Commissione europea
delle notifi che    

     1. La validazione ed il successivo inoltro alla Commis-
sione europea delle notifi che di cui all’art. 2 sono effettuati 
dalla Rappresentanza permanente d’Italia presso l’Unio-
ne europea, conformemente alla normativa europea.   

  Art. 4.

      Comunicazioni    

     1. Le comunicazioni di cui al presente decreto sono ef-
fettuate tramite il sistema di notifi cazione elettronica de-
gli aiuti di Stato, conformemente alla normativa europea.   

  Art. 5.

      Clausola di invarianza    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri, né minori entrate a cari-
co della fi nanza pubblica. Le amministrazioni interessa-
te svolgono le attività previste dal presente decreto con 
le risorse umane, fi nanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente.   

  Art. 6.

      Disposizioni transitorie e fi nali    

     1. Il presente decreto entra in vigore alla data di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
e produce effetti dalla data di attuazione delle modifi che 
al sistema indicato all’art. 4, di cui il Dipartimento prov-
vede a dare comunicazione sul proprio sito istituzionale 
al link: www.politicheeuropee.it. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo. 

 Roma, 24 gennaio 2017 

 p.    Il Presidente
del Consiglio dei ministri

    BOSCHI  

  Il Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale

    ALFANO  

  Il Ministro
dello sviluppo economico

    CALENDA    

  Registrato alla Corte dei conti il 22 febbraio 2017
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 450

  17A01778

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  23 febbraio 
2017 .

      Estensione degli effetti della dichiarazione dello stato di 
emergenza, adottata con delibera del 16 dicembre 2016, in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verifi ca-
tisi nei giorni dal 21 al 25 novembre 2016 nel territorio dei 
comuni afferenti le aste fl uviali dei fi umi Tanaro e Bormida 
delle province di Alessandria e di Asti.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

   NELLA RIUNIONE DEL 23 FEBBRAIO 2017  

 Visto l’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 26 ottobre 2012 concernente gli indiriz-
zi per lo svolgimento delle attività propedeutiche alle 
deliberazioni del Consiglio dei ministri e per la predi-
sposizione delle ordinanze di cui all’art. 5, della legge 
24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifi cazioni e 
integrazioni; 


